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Regolamento interno del Consorzio “Carta Fabriano” 

 
Il seguente Regolamento interno approvato nella assemblea dei soci in 

data determina le regole per attuare la disciplina e le regole dello Statuto 

sociale e per esplicitare in particolare i rapporti fra i consorziati e i rapporti del 

Consorzio “Carta Fabriano” con il Comune di Fabriano. 

Art.1 

Partecipazione al Consorzio 

La partecipazione al Consorzio consente alle aziende che ne fanno parte una 

maggiore affermazione di ognuna sul mercato nazionale e internazionale per la 

qualità della carta tradizionale fabrianese da esse prodotta secondo il Disciplinare di 

Produzione e contrassegnata dal Marchio collettivo concesso in uso al Consorzio dal 

Comune di Fabriano come dal seguente Art.13. 

L’unione nel Consorzio evita la concorrenza fra le aziende partecipanti e realizza 

l’esigenza di leale collaborazione per perseguire l’interesse comune. 

Art.2. 

Ammissione soci 

L’ammissione dei soci è prevista dall’Art.6 dello Statuto sociale. In particolare la 

richiesta di ammissione al Consorzio dovrà essere presentata al Comune di Fabriano 

mediante domanda scritta contenente: 

a) l’esatta denominazione o ragione sociale dell’impresa e le generalità dei suoi legali 
rappresentanti; 
b) l’indicazione della sede legale e dei luoghi dove vengono svolte le attività 
dell’impresa; 
c)  gli estremi dell’iscrizione nel rispettivo Registro delle 
imprese;  
d) l’indicazione della/e attività effettivamente svolta/e; 
e) i marchi aziendali e/o di prodotti/servizi ed i payoff utilizzati per i prodotti non 
attinenti alla Carta tradizionale Fabriano; 
f) la dichiarazione di conoscere lo Statuto consortile, il Disciplinare di produzione e il 
Regolamento d’uso del Marchio e di assoggettarsi alle disposizioni e agli obblighi 
derivanti dagli stessi, alle deliberazioni adottate dagli organi sociali e da eventuali 
ulteriori regolamenti del Consorzio. 
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La documentazione verrà trasferita poi al Consiglio Direttivo del Consorzio insieme 
con il parere non vincolante sulla domanda di ammissione. 

Art.3 

Rapporti fra i Consorziati 

Eventuali conflitti di interesse sorti fra i consorziati per motivazioni diverse verranno 

presi in esame dal Consiglio direttivo per provvedere alla loro soluzione. 

In particolare il membro del Consiglio direttivo che viene a ricoprire un incarico 

politico nell’ambito della amministrazione del Comune di Fabriano, per esempio 

l’elezione a Consigliere comunale o la nomina ad Assessore, deve dimettersi dalla 

carica. Se non provvede direttamente sarà il Consiglio direttivo a decretare la sua 

decadenza dall’incarico. Tutto questo per il rapporto esistente Consorzio/Comune di 

Fabriano. 

 
 

Art.4 

Fondo consortile 

Il Consorzio nella sua identificazione ex art.2602 c.c., non provvede alla costituzione 

del Fondo consortile ex art.2614 c.c. in quanto per esso non obbligatoria. 

 
 

Art.5 

Rapporti di natura contabile e fiscale 

In assenza di una comune attività esterna a nome di tutti i consorziati, non esistono 

problemi di natura contabile e fiscale dovuti al ribaltamento dei costi nei confronti dei 

partecipanti. Per quelle operazioni che si decide di portare avanti fra i consorziati 

viene lasciata al Consiglio direttivo la decisione sulle modalità da rispettare nella 

imputazione dei costi. 

Art.6 

Attività commerciale e marketing 

Con il Consorzio istituito secondo l’art.2602 del c.c. non si realizza una attività in 

comune di natura commerciale e marketing. Il Consorzio unisce i consorziati per le 

regole da rispettare nella produzione delle carte tradizionali fabrianesi ma ogni 
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azienda rimane separata dalle altre e continua a muoversi secondo i propri canali, 

salvo accordi per particolari situazioni da definire in Consiglio direttivo. 

Art.7 

Rapporti con i clienti dei singoli consorziati 

Il cliente dei consorziati che realizza manufatti con la Carta tradizionale fabrianese 

può indicare nel confezionamento l’utilizzo della carta stessa previa comunicazione al 

Consiglio direttivo del Consorzio. Il Consiglio ne prende atto o esclude l’adozione di 

quanto proposto nel caso in cui si possa generare confusione con il contestuale 

utilizzo del marchio aziendale del cliente. 

Art.8 

Attività esterna 

Il Consorzio con attività interna, non potendo partecipare a Bandi o richiedere 

finanziamenti o proporsi in situazioni particolari di interesse comune per tutti i 

consorziati, provvede di volta in volta a trovare la forma giuridica che consenta di 

poter operare. Una forma da tenere presente da parte del Consiglio direttivo per 

realizzare lo scopo comune è la costituzione di una Associazione Temporanea di 

Impresa (A.T.I.) dove l’azienda consorziata nominata capofila rappresenta anche le 

altre partecipanti e ricadono su tutte gli effetti della attività da essa posta in essere. 

Art.9 

Comunicazione e pubblicità 

La comunicazione e la pubblicità a livello nazionale e internazionale sulla carta 

tradizionale fabrianese prodotta dal Consorzio sono realizzate in accordo con il 

Comune di Fabriano. 

Per quanto riguarda il Marchio vengono elencate particolari iniziative al seguente 

Art.13 per la valorizzazione del Marchio. 

Art.10 

Sito web 

La natura e il contenuto del Sito web nonché la presenza sui social del Consorzio sono 

concordati con il Comune di Fabriano. 

In particolare il sito web provvede a mettere direttamente in contatto, 

separatamente, le aziende aderenti al Consorzio. Per consentire di far conoscere al 
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meglio la propria attività, ogni consorziato deve indicare sul sito web i tipi di carta che 

rappresentano la gamma della propria produzione. 

 
 

Art.11 

Obbligo di riservatezza 

Gli atti e le informazioni riguardanti i Consorziati si considerano riservati, salvo 

contrarie disposizioni di legge o autorizzazione scritta del Consorziato. 

Il Consorzio e i soggetti preposti ai controlli sono tenuti al rispetto del segreto 

professionale 

Art.12 

Attività dei Consorziati 

I Consorziati possono fabbricare carta senza tenere conto del Disciplinare di 

produzione ma in questo caso non debbono utilizzare il Marchio nella vendita di un 

prodotto non classificabile come “tradizionale fabrianese”. 

Art.13 

Regolamento del Marchio e Disciplinare di Produzione 

Il Comune di Fabriano ha deciso di riservare l’uso del Marchio al Consorzio perché 

possa essere utilizzato solo dai suoi Consorziati con il rispetto del Disciplinare di 

Produzione. 

L’Art.3 dello Statuto prevede che i Consorziati, per la produzione di carta considerata 

tradizionale fabrianese, devono attenersi al Regolamento d’uso del Marchio collettivo 

che la contraddistingue e al Disciplinare di Produzione che detta la normativa da 

rispettare nella fabbricazione. 

La gestione del Regolamento e del Disciplinare forniti dal Comune di Fabriano è 

assegnata al Consorzio. 

Il Regolamento d’uso del Marchio costituisce l’Allegato n.1 e il Disciplinare di 

Produzione l’Allegato n.2 del presente documento. 

In particolare il Consorzio ed il Comune hanno il compito di tutelare, valorizzare e 

curare gli interessi generali relativi al Marchio, attraverso iniziative sia concordate fra 

le parti che autonomamente intraprese nell’ambito delle rispettive competenze e 

cioè: 
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-organizzare e coordinare le attività di tutti i soggetti interessati alla produzione, alla 
valorizzazione ed alla commercializzazione dei prodotti recanti il Marchio; 
-fornire ai Consorziati un programma di attività di formazione, organizzazione di 
incontri e/o convegni, workshop e altre iniziative volte alla crescita del settore; 
-promuovere lo studio e la ricerca su temi di interesse per il Consorzio e il settore 
cartario artigianale; 
-curare la formazione tecnica, commerciale e di immagine, fornendo assistenza 
tecnica e professionale alle aziende, nonché realizzare materiali editoriali a carattere 
tecnico, divulgativo e informativo; 
-collaborare con enti pubblici e privati, organismi ed associazioni, istituti e scuole, 
per sviluppare iniziative di valorizzazione della “carta tradizionale fabrianese”; 
-fornire supporto logistico ed organizzativo per eventi dedicati alla promozione e 
alla valorizzazione del Marchio; 
-favorire fra i Consorziati la cultura della collaborazione, della professionalità e della 
innovazione tecnologica. 

Art.14 

Controlli di verifica del rispetto del Regolamento del Marchio e del Disciplinare di 

Produzione 

Per quanto riguarda il rispetto del Disciplinare di produzione e del Regolamento del 

Marchio, il Consorzio è chiamato ad agevolare le verifiche presso i Consorziati da 

effettuare da un organismo esterno indicato dal Comune di Fabriano. I Consorziati 

devono assoggettarsi a dette verifiche garantendo ogni assistenza durante la visita e 

fornendo ai controllori ogni informazione utile per l’esperimento dell’incarico. 

Art.15 

Sanzioni 

Nei casi di non rispetto del Disciplinare di produzione e/o del Regolamento d’uso del 
Marchio sono previste sanzioni comminate dal Consiglio direttivo del Consorzio in 
base alle attribuzioni ad esso conferite dall’art.11 dello Statuto sociale. 
Per quanto concerne il Regolamento d’uso del Marchio la normativa da applicare è 
compresa nel documento Allegato n.1. 
Le sanzioni comminabili dal Consiglio direttivo per infrazione delle norme del 
Disciplinare di produzione o di altro genere possono avere come riferimento quelle 
già codificate nel Regolamento d’uso del Marchio ma il Consiglio direttivo può 
muoversi anche in modo diverso. 
In ogni caso IL Consiglio deve motivare la sua decisione e al Consorziato è data la 
possibilità di contestare l’addebito. In questo caso si procederà ad una verifica 
ulteriore che porterà al ritiro o alla modifica della sanzione comminata in prima 
istanza o alla conferma della stessa. 
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Art.16 

Rapporti con il Comune di Fabriano 

I rapporti tra il Comune di Fabriano e il Consorzio sono tenuti attraverso il Museo della 

Carta e della Filigrana, come da Art. 5 dello Statuto secondo regole specifiche di 

comportamento concordate fra le parti. 

Le intese raggiunte e già in vigore costituiscono l’Allegato n.3 al presente 

Regolamento. 

 
 

Art.17 

Organo di Controllo ex Art.13 dello Statuto sociale 

Il Consiglio direttivo del Consorzio è chiamato a dare tutta la collaborazione 

necessaria all’Organo di controllo ai sensi dell’art. 13 dello Statuto sociale per 

metterlo in condizione di esercitare il suo ruolo amministrativo nel comune 

interesse. 

Art.18. 

Statuto sociale 

Per quanto non esplicitato in questo Regolamento in applicazione dello Statuto 

sociale si fa diretto riferimento alla normativa in esso contenuta. 

Art.19 

Vigenza del Regolamento 

Il presente Regolamento è operante dalla data di approvazione e può essere 

modificato nel momento in cui se ne ravviserà la necessità per la migliore conduzione 

del Consorzio. L’esigenza potrà essere fatta presente dal cinquanta per cento più uno 

dei consorziati oppure dal Consiglio Direttivo. Il Regolamento interno, così come 

previsto dall’Art. 15 dello Statuto, potrà essere modificato con il voto favorevole dei 

due terzi degli aventi diritto al voto. 

Allegato n. 1 - Regolamento d’uso del Marchio 

Allegato n. 2 - Disciplinare di Produzione 


